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I N  P R I M O  P I A N O
Nord Barese

I dodici supporter invischiati negli incidenti di Gallipoli

Chieste le condanne
per tifosi dell’Andria

Una manifestazione per la Provincia, a Barletta, nel luglio 1992: al centro, Carlo Ettore Borgia (Archivio Calvaresi)

LECCE - Al Tribunale di
Lecce si è consumata un’al -
tra tappa processuale che ve-
de come protagonisti i dodici
tifosi dell’Andria, invischiati
negli incidenti avvenuti nel-
la partita a Gallipoli (16 ot-
tobre del 2005) relativa allo
scorso campionato di serie
C2.

In fase dibattimentale, il
pubblico ministero Gagliotta
ha chiesto un anno di re-
clusione ad un tifoso andrie-
se reo di maggiori respon-
sabilità. Agli altri undici in-
vece sono stati chiesti otto
mesi di reclusione ciascuno.
Il reato contestato è il «6 bis»
della normativa sulla vio-
lenza negli stadi.

I due avvocati difensori
(Giangregorio De Pascalis
del foro di Trani e Paolo
Cantelmo del foro di Lecce)
hanno giocato la carta della
testimonianza, portando ieri
in aula il direttore sportivo
dell’Andria, Marcello Piti-
n o.

Il diesse azzurro ha mo-
tivato l’invasione di campo
dei tifosi andriesi per il lan-
cio di pietre che i supporter
gallipolini stavano effettuan-
do dal di fuori dello stadio
verso il settore riservato agli
ospiti. Secondo Pitino, i tifosi
andriesi per trovare riparo
sono stati costretti ad in-
vadere il campo di gioco, non
avendo altre vie di fuga.

L’udienza è stata aggior-
nata al prossimo 16 gennaio e
in quell’occasione potrebbe
arrivare anche la sentenza.
Per i dodici supporter an-
driesi altri due mesi di lunga
at t e s a .
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Carabinieri, controlli allo stadio

BARLETTA/ Si sono svolti, ieri, all’interno della Basilica Sepolcro, i funerali di Carlo Ettore Borgia

Una vita per la Provincia
Fu sindaco della città e cultore della storia locale

BARLETTA - Una «fascia tricolore»
da sindaco riposta sulla bara. Il
gonfalone della Città di Barletta e il
picchetto dei vigili urbani sull’at -
tenti ai lati dell’altare. Tutto questo
avvolto in un clima di tristezza e di
pre ghiera.

Questa l’atmosfera che si respi-
rava, ieri, all’interno della Basilica
del Santo Sepolcro durante i fu-
nerali di Carlo Ettore Borgia, mor-
to, l’altro ieri, all’età di ottanta-
quattro anni. Una morte che cade
nel mese di novembre, che proprio
qualche anno addietro aveva visto
la dipartita di don Luigi Filannino e
del senatore Domenico Borracci-
n o.

Il dottor Borgia, così lo chiama-
vano in maniera affettuosa e ri-
spettosa tutti, era già stato sindaco
della Città della Disfida, politico in
sede provinciale e regionale, cul-
tore di storia locale, ma soprattutto
strenuo sostenitore della causa del-
la provincia di Barletta. In prima
fila, ad ascoltare e partecipare alla
celebrazione officiata da don Nar-
dino Doronzo, i familiari, poi negli
altri banchi i rappresentanti del
Comitato di Lotta per Barletta Pro-
vincia e gente comune.

Sono molti i volti tirati, special-
mente di anziani, mentre le note
della chitarra del maestro Pino Ca-
va accompagnano lo svolgersi della
liturgia funebre.

Sobria e significativa l’omelia di
don Nardino: «Innanzi al mistero
della morte ogni parola è inutile. La
Fede ci dice che il dolore si tra-
sforma in speranza.

Carissimo Carlo tanta la gente che
ti ha conosciuto ed amato e alla
quale tu hai dato il meglio di te
stesso». Poi segue un applauso e il
ricordo di Nino Vinella pubblicato
ieri sul nostro giornale. «Con la
morte del dottor Borgia, l’intera

città di Barletta, piange la scom-
parsa di un figlio che ha amato
intensamente la sua città. Un esem-
pio per tutti», dice il sindaco Nicola
Maffei, presente ai funerali. In chie-
sa anche il presidente del consiglio
comunale, Salvatore Filannino,
consiglieri in carica e alcuni ex
sindaci.

Intanto il feretro esce dalla Ba-
silica, il picchetto dei vigili urbani
procede lentamente anticipando la
Croce e il carro funebre. A seguire,
stretti in un composto dolore, tutti i

familiari, poi i membri del Co-
m i t at o.

Commozione e una piccola sosta
quando il corteo transita davanti a
Palazzo di Città. I contadini di una
certa età, compiendo un bel gesto di
altri tempi, a Piazza Aldo Moro,
teatro di tanti comizio per la «cau-
sa» della Provincia, si tolgono il
cappello in segno di rispetto.

Quando si ritorna su corso Vit-
torio Emanuele, prima che il corteo
si sciolga, scoppia nuovamente un
ap p l a u s o.

«Eccoci qui, Carletto, tutti all’as -
semblea del popolo di Barletta da te
convocata. Eccoci. Hai condotto la
città, da Te amata sopra ogni cosa,
al grande traguardo della 6^ Pro-
vincia Pugliese. Che esempio ful-
gido sei stato per tutti noi», afferma
il rappresentante del Comitato di
Lotta nella sua orazione funebre
sotto il Palazzo di Città.

Intanto il carro funebre prosegue
per il cimitero.

Giuseppe Dimiccoli


